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RINGRAZIAMENTO 

Grazie Gesù, Tu sei sempre presente sulla barca  
della nostra esistenza,  
non te ne stai fuori indifferente e distaccato.  
Anche se sembri addormentato,  
non sei da un’altra parte, in un luogo sicuro.  
Anche Tu sei li, nella barca che rischia di affondare,  
li, a condividere i passaggi  
più difficili e impegnativi della nostra vita.  
Ti ringraziamo perchè hai scelto di condividere  
fino in fondo la nostra condizione ed esperienza umana. 
Travolti dalla paura di non farcela, che domina i nostri tempi 
ci affidamo a te Signore, tuffandoci nel dono della Fede, 

non dimenticando che Tu non abbandoni mai la nostra barca,  
anche quando questa è in pericolo e fa fatica ad andare avanti.  
Se ci affidiamo totalmente a Te, la nostra barca non andrà a fondo.  
Lode e Gloria a te Signore Gesù.                                       Giusy                                                                                                                             
                                                                      

MONIZIONI                  
Ingresso 
Quanti di noi sono colti dalla tempesta e non hanno altro a cui aggrapparsi se non il grido di aiuto, mentre 
sembra che il Signore dorma? Quel grido è vicino a tante nostre situazioni umane, talora a popoli interi pro-
vati sino alla morte. La mancanza di Fede è l’unico motivo di ogni disperazione. 
Parola 
"Passiamo all'altra riva". Questo comando di Gesù ai discepoli, apre la narrazione evangelica di oggi. Si dice 
spesso che siamo in un momento di transizione. E, come per i discepoli, anche la nostra traversata non è af-
fatto facile: manca chiarezza nel vedere la rotta, cadono i valori, gli orizzonti ideali. 
Comunione 
Una fede immatura confonde il «silenzio» con l'assenza di Gesù, confonde il permanere delle fatiche, delle 
difficoltà, della lotta contro il male presente nel mondo con la gioia del Risorto  presente sulla mensa, ancora 
di ogni naufragio.                                                                              

PREGHIERE DEI FEDELI  
•  Signore Dio nostro nel dono della Visita Pastorale ti preghiamo per la nostra Chiesa, per questo tesoro po-

sto in un vaso di creta, perché resista alla seduzione del potere e del denaro, possa, con coraggio, lasciare la 
riva delle sicurezze e sospinta dallo Spirito, si lasci condurre all’altra riva nella verità e nella fiducia totale. 
Signore noi ti preghiamo. 

•  Tu Signore che fai tacere il mare ed il vento, soffia lo Spirito Santo sui nostri governanti che, nel dare via 
libera all’estrazione di materie prime critiche”, continuano ad incrementare i guadagni dei soliti ricchi a 
discapito della povera gente. Signore noi ti preghiamo. 

• Leggendo la notizia dell’operaio morto a Latina ed abbandonato davanti casa agonizzante, ti preghiamo 
Padre per questa nostra società dove i valori umani non esistono più, dove l’egoismo sembra essere la via 
più comune, Tu Signore che dormi tranquillo in mezzo alla tempesta, risveglia i nostri sentimenti, scalfisci 
con la potenza dello Spirito, questa corazza che avvolge i nostri cuori, non abbandonarci nella tempesta 
della vita. Signore noi ti preghiamo. 

• “Sappiamo bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono morti”. Padre Santo, dopo la notizia che lo 
stato del Kansas ha fatto causa a Pfizer per le conseguenze della vaccinazione, ti preghiamo per il mondo 
in cui viviamo, dove siamo solo dei numeri che creano economia, dove l’importante è creare ricchezza e 
non vita, fa che il Tuo Spirito possa illuminare le menti di quanti sono responsabili. Signore noi ti preghia-
mo. 

• In questo giorno di grande gioia per la nostra comunità, ti ringraziamo Signore per il dono del nostro Par-
roco nel suo anniversario di sacerdozio e per la visita del nostro Arcivescovo Giovanni che ci riempie il cuore 
di gioia, ti preghiamo Padre, aumenta la nostra fede, fa che anche noi possiamo passare all’altra riva, sen-
za avere paura. Nel cammino di questo anno liturgico rivestici dei segni della Fede affinchè schiacciando i 
serpenti, nella lingua nuova della Pentecoste li possiamo prendere in mano, divenendo immuni ad ogni 
veleno e guariti essere medicina per le ferite sanguinanti del mondo per trasfigurarle in feritoie di Luce. Si-
gnore noi ti preghiamo.                  Daniela 

                                                                                                                   


